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Premessa: Città di Genova. Nata sul mare. Porto
commerciale; parte integrante della città.

Porto antico: batimetriche ciglio banchina a -14,5 mt che
permettono l’ingresso della navi da passeggeri tipo
World Class (LOA 350 mt).
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Situazione: fonte

Studio sperimentale AER NOSTRUM (2020-2022)

Durante le campagne del progetto, il contributo primario al PM10
della sorgente associata alla combustione di bunker navale è stato
stimato come compreso in media tra circa il 5% (Corso Firenze) ed il
10% (San Teodoro). Le simulazioni modellistiche condotte per Aer
Nostrum hanno evidenziato che, nel caso di Genova, le emissioni
navali rappresentano una fonte di inquinamento soprattutto per il
biossido di azoto, pur non misurando nella zona circostante
superamenti dei limiti di legge (a differenza di quanto avviene nelle
postazioni da traffico stradale eg Corso Europa); per quanto riguarda il
particolato, invece, il contributo portuale alla concentrazione totale
sembra essere marginale.
In cifre il contributo delle emissioni navali alla qualità dell’aria
complessiva nei dintorni del porto è stimato pari al 20% per l’NO2 e
inferiore al 3% per il PM10 e PM2.5.
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Possibili soluzioni:

- Uso di combustibili navali leggeri (e.g. LNG);

- Elettrificazione delle banchine (Cold Ironing);

- Uso di combustibili navali alternativi green (Ammoniaca, Idrogeno
Bio-Metanolo, Bio-Diesel (FAME, HVO) etc .. . da fonte rinnovabile,
ovvero sintetici).
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Possibili soluzioni (future):

- (Nucleare)

«Il 12 febbraio 2025 il Gruppo coreano HD Hyundai ha comunicato che il cantiere navale HD
Korea Shipbuilding & Offshore Engineering (HD Csoe) ha sviluppato il progetto di una
portacontainer a propulsione nucleare, basata sulla tecnologia dei reattori modulari di
piccole dimensioni (Smr). Il suo varo potrebbe avvenire entro il 2030. La presentazione
ufficiale del nuovo progetto è avvenuta a Houston, in occasione del summit "New Nuclear for
Maritime", organizzato presso l'Asia Society Texas Center. La nave ha una capacità di 15mila
teu e ha già ottenuto l'Approval in Principle (Aip) dall'American Bureau of Shipping (Abs),
che attesta la conformità iniziale ai requisiti di sicurezza e fattibilità tecnica.»

«La China State Shipbuilding Corporation (Cssc) presenta i piani per quella che potrebbe

diventare la più grande nave container a propulsione nucleare al mondo.
Il progetto, presentato dalla, prevedere la costruzione di una grande nave container a
propulsione nucleare da 24.000 teu, misura di riferimento nel trasporto marittimo. Per
alimentarla, si utilizzerà un reattore a sali fusi (Msr) di quarta generazione e l’opera,
secondo quanto riferito al momento dall’azienda, sarà al 100% sostenibile, assicurando un
elevato livello di sicurezza, e funzionando ad alte temperature e bassa pressione per evitare
una possibile fusione del nucleo. DNV ha già rilasciato un certificato “Approval in
Principle” per il progetto.»
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Possibili soluzioni (future):

- (Nucleare)

. .  Intanto . . .M/V «Sevmorput»

Russia, Atomflot, 1986
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Nel mondo:
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Focus aggiornato sui trend attuali
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16 aprile 2025 – Firma Ordinanza bunkeraggio GNL
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Scopo: assicurare, in linea con le Direttive unionali, e con la
sinergia del Comune di Genova, dell’Autorità di Sistema
Portuale del Mar Ligure Occidentale e del cluster
marittimo, la minimizzazione dell’inquinamento dell’aria,
causato dalle navi in sosta nel porto di Genova, in
particolare per ciò che attiene gli ossidi di zolfo (SOx).
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Il Genoa Blue Agreement, edizione 2024,

risulta pienamente in linea con l’obiettivo strategico di accrescere la
sostenibilità ambientale delle attività portuali, che unisce la Capitaneria di
porto di Genova, il Comune di Genova – firmatario per la prima volta
dell’accordo – e l’Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure occidentale, che
tra l’altro ha varato un’ampia programmazione Green Ports finalizzata alla
riduzione dei consumi energetici ed al miglioramento della qualità dell’aria.

L’impegno comune di tutte le Istituzioni coinvolte per la sostenibilità
ambientale è essenziale per una città come Genova, dove il porto è connesso
al tessuto urbano e le navi ormeggiano in prossimità di aree densamente
popolate. Nello stesso tempo è fondamentale l’impegno delle Compagnie di
navigazione, che adottano politiche ambientali aziendali, sostengono
investimenti in nuove tecnologie e rispettano normative volontarie tese a
ridurre costantemente l’impronta ambientale delle proprie attività, con
particolare riferimento alla gestione migliorativa delle emissioni, dei rumori e
dei rifiuti, ed in generale alla tutela del mare, dell’aria e del clima
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Compagnie di Navigazione e Agenzie marittime che sottoscrivono l’Accordo:

1. Aida Cruises 22. Rimorchiatori Riuniti Genova
2. Caribbean International 23. Cambiaso Risso
3. Carnival Cruise Line 24. Intermare
4. Corsica Ferries e Sardinia Ferries 25. Medagent
5. Celebrity Cruises 26. San Giorgio Shipping
6. Cma Cgm Italy 27. Tomaso Carminati
7. Costa Crociere 28. ESA Enterprise Shipping Agency
8. Cunard Line 29. Cermar
9. Grandi Navi Veloci 30. Hugo Trumpy
10. Grimaldi Euromed 31. Italia Marittima
11. Hapag-Lloyd Cruises 32. Explora Journeys
12. Holland America Line 33. Cosulich
13. Ignazio Messina
14. K Ships
15. Moby
16. MSC Cruise
17. Norwegian Cruises
18. Nova Marine
19. P&O Cruises
20. Princess Cruises
21. SeaBourn Cruises

Genoa Blue Agreement, edizione 2024

34. Sea Cloud Cruises.
35. Sea line
36. Silversea
37. Tirrenia – C.I.N.
38. TUI Cruises
39. Windstar Cruises
40. ZIM Italia
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Il Genoa Blue Agreement, edizione 2024

Le principali novità

1. Coinvolgimento di tutto il cluster marittimo genovese (e non solo il

comparto crocieristico, ma anche traghetti e navi da carico che scalano il

porto senza una definita regolarità);

2. Completamento, da parte delle navi in arrivo nel porto, del passaggio

al combustibile con tenore di zolfo non superiore allo 0,1 % in massa

ben prima di essere all’ormeggio, già quando stanno per entrare nello

schema di separazione del traffico del porto di Genova (a circa tre miglia

nautiche);

3. Le navi si impegnano a monitorare i gas di scarico durante le manovre

e lo stazionamento all’ormeggio, informando prontamente la

Capitaneria di porto e prendendo tutte le opportune misure di

mitigazione in caso di emissioni scure dai fumaioli.
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Il Genoa Blue Agreement, edizione 2024

Le principali novità

4. Applicazione a tutte le Unità in arrivo nel porto di Genova, non solo per

DD/GG ed altri apparati ausiliari, ma anche per tutti i Motori Termici

Principali (MM/EE);

5. Facendo parte del SMS delle Compagnie che hanno volontariamente

sottoscritto l’accordo il Genoa Blue Agreement, di viene, de facto,

OBBLIGATORIO.

6. Pienamente in linea con il “Rapporto Preliminare ex art. 8, comma 1 della

legge regionale n. 32/2012, relativo all’aggiornamento del Piano Regionale

di Risanamento e Tutela della Qualità dell’Aria, di cui alla D.C.R. n. 4/2006”

della Regione Liguria dell’agosto 2023.
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Il Genoa Blue Agreement, edizione 2024

Le principali novità

7. L’accordo si considera rispettato dalle navi che utilizzassero combustibili

alternativi senza componenti fossili, quali biodiesel (HVO, XTL),

ammoniaca, (bio) metanolo ed (bio) etanolo, in linea con la crescente

decarbonizzazione del settore marittimo e la Direttina Unionale RED II
(nonché da quelle navi che utilizzano sistemi di lavaggio (scrubbers) dei gas di scarico

approvati e da quelle alimentate con GNL).

8. Piena considerazione del cold ironing: l’Autorità di Sistema portuale del

Mar Ligure Occidentale ha già predisposto nel porto di Prà Voltri e

nell’area delle riparazioni navali e sta predisponendo, per il bacino crociere

e traghetti, le installazioni per la fornitura di corrente elettrica in

banchina per consentire l’allaccio da terra per le navi all’uopo

predisposte, consentendo loro di spegnerne i generatori e gli altri

ausiliari con nave all’ormeggio.



17

Il Genoa Blue Agreement, edizione 2024

L’accordo, valido fino al al 1° maggio 2025 quando il Mediterraneo è stato

designato zona speciale di controllo delle emissioni di ossidi di zolfo

(SECA) a seguito di apposita risoluzione dell’Organizzazione marittima

mondiale (IMO), recepita dall’Unione Europea, da cui conseguirà l’obbligo

per tutte le navi in navigazione nel Mare Nostrum di utilizzare

combustibili con tenore di zolfo non superiore a 0,1 % in massa.

In questo senso il Genoa Blue Agreement ha anticipato di un anno i nuovi

limiti previsti a tutela dell’ambiente, e si è affiancato alle altre iniziative

già richiamate (come l’elettrificazione delle banchine del porto di Prà,

delle riparazioni navali e presto delle navi passeggeri e dei traghetti del

Porto Vecchio) oppure i progetti finalizzati a sostenere la transizione

energetica delle infrastrutture portuali – che fanno del porto di Genova

un riferimento a livello nazionale nel campo della sostenibilità.
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La Capitaneria di porto, esegue i controlli previsti dalla legge per

verificare il rispetto dei limiti non solo del contenuto di zolfo dei

combustibili marini (mediante analisi dei documenti di bordo e

campionamento del prodotto), ma anche delle emissioni di ossidi

di azoto (NOx) e biossido di carbonio (CO2).

Le verifiche della Capitaneria 
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I controlli della Capitaneria

Nell’anno 2024, il personale ispettivo della Capitaneria di porto di Genova

ha continuato a svolgere, in accordo alle vigenti disposizioni ed in

ottemperanza alla normativa internazionale, unionale e nazionale in

materia, numerose ispezioni concernenti la prevenzione

dell’inquinamento atmosferico dovuto alle navi.

Tali verifiche, in area MARPOL - ANNEX VI riguardano l’emissione di NOx,

SOx e CO2.

In totale sono state eseguite:

a) Navi straniere - 120 ispezioni così suddivise: a. 2 traghetti (zona

riparazioni navali e terminal traghetti) b. 118 navi da carico

(Sampierdarena, Pegli porto petroli, Pra’)

b) Navi italiane - 35 ispezioni così suddivise a. 30 traghetti (zona

riparazioni navali e terminal traghetti) b. 5 navi da carico (zona

riparazioni navali, Sampierdarena, Pegli porto petroli)
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I controlli della Capitaneria – Anno 2025 – 1° Semestre

Nel primo semestre del 2025, sono state eseguite:

Navi straniere - 80 ispezioni così suddivise:
2 traghetti (terminal traghetti)
2 navi passeggeri (terminal crociere)
76 navi da carico (Sampierdarena, Pegli porto petroli, Pra’)

Navi italiane - 22 ispezioni così suddivise 
13 traghetti (zona riparazioni navali e terminal traghetti)
9 navi da carico (zona riparazioni navali, Sampierdarena, Pegli porto 
petroli)
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I controlli della Capitaneria ANNO 2025

Le verifiche citate, a bordo di unità italiane e straniere che scalano il porto
di Genova, sono state effettuate, in accordo alle previsioni del decreto
legislativo n. 83/2019.

I controlli prevedono le seguenti verifiche:
- presenza a bordo della certificazione;
- validità della stessa (annuale);
- coerenza dati compagnia.

Le verifiche sono eseguite nel corso delle ispezioni:
- Port State Control sulle navi straniere;
- Di bandiera sulle unità italiane.
La selezione delle navi straniere da sottoporre ad ispezione è data in 
automatico dal sistema comune europeo THETIS.
Le navi italiane sono soggette a verifica in occasione del rinnovo della visita 
ai Servizi di bordo o ai sensi del decreto legislativo n. 37/2020.
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I controlli della Capitaneria

Oltre alle ispezioni di cui sopra, condotte nell’ambito di una verifica
generale delle unità per gli aspetti di safety, security, antinquinamento e
condizioni di vita e di lavoro a bordo, sono stati eseguiti, con particolare
riferimento alle verifiche inerenti l’NOX, dettagliati controlli a bordo
inerenti:

- L’effettiva rispondenza a quanto previsto dai manuali tecnici di:
1. componenti installati sui motori principali e sui diesel generatori
2. regolazione e parametri funzionamento
3. pezzi di ricambio presenti a bordo
4. software di gestione dei parametri di funzionamento del motore

- Marcatura (cosiddetto IMO ID) su vari componenti, ad esempio:
1. testate dei cilindri
2. pompe iniezione
3. iniettori
4. turbine
5. scambiatori di calore . . . . . Parliamo di SMONTAGGIO DEI MOTORI . . . . 

Memoria: • IMO Res. A.1155 (33) – «Procedures for Port State Control 2023 – Appendix
18 “Guidelines for Port State Control under MARPOL Annex VI»
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I controlli della Capitaneria – Tenore di Zolfo nei combustibili - 2025

Per quanto concerne l’analisi del tenore di zolfo nel combustibile impiegato dalle navi, le

Sezioni Tecnica ed Ambiente hanno effettuato 12 controlli di cui 8 con prelievo del

carburante così suddivisi:

NAVI ITALIANE

4 controlli di cui 4 con prelievo del carburante su 4 traghetti italiani

NAVI STRANIERE

8 controlli di cui 4 con prelievo del carburante suddivisi:

• 3 portacontenitori

• 2 general cargo

• 2 yachts

• 1 bulk carrier

Non sono state rilevate irregolarità.

I controlli sono registrati nella banca dati comune europea THETIS-EU.
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I controlli della Capitaneria

CO2 – REGOLAMENTO EU n. 2015/757 SULLE EMISSIONI DI GAS SERRA

Nell’ultimo biennio sono state effettuate, in accordo alle previsioni del

decreto legislativo n. 83/2019, 6 segnalazioni - all’Autorità nazionale

competente presso il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica -

concernenti alcune irregolarità relative a monitoraggio, comunicazione e

verifica delle emissioni di CO2, su base annuale, da parte di 5 navi

straniere e 1 traghetto nazionale.

(Le eventuali sanzioni sono decise ed irrogate dal predetto organo centrale.)
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I richiami della Capitaneria alle Compagnie di Navigazione

Dalla sigla del Genoa Blue Agreement sono stati effettuati:

- vari richiami via radio dalla Sala Operativa della Capitaneria a diverse unità per anomala

emissione fumi, in particolare traghetti;

- lettere ufficiali alle compagnie che gestiscono traghetti per anomala emissione fumi;

- riunioni dedicate con le compagnie che gestiscono traghetti per segnalare la necessità di

ridurre le emissioni di fumo dall’ingresso nella zona di 3 miglia, durante la navigazione,

ormeggio, sosta, disormeggio, uscita ed allontanamento dal porto. Nel corso delle riunioni è

stato richiesto alle compagnie di procedere a dedicati interventi tecnici da parte di ditte

specializzate per un’ulteriore verifica di settaggi e parametri di funzionamento di motori,

diesel generatori e caldaie.

- A febbraio 2025 il Comandante del porto ha inviato una nota ufficiale alle principali compagnie

che operano traghetti nel porto di Genova che, pur riconoscendo il miglioramento e gli sforzi

profusi, sollecita ulteriormente ad un ulteriore passo avanti
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Il Genoa Blue Agreement, I controlli della Capitaneria - Ritorni
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Il Genoa Blue Agreement, il confronto con i comitati dei cittadini

Standing Order: TRASPARENZA !
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Il Genoa Blue Agreement, il confronto con i comitati dei cittadini

Standing Order: TRASPARENZA e PARTECIPAZIONE
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Il Genoa Blue Agreement, il confronto con i comitati dei cittadini

PARTECIPAZIONE – RISULTATI EFFICACI
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Le azioni della capitaneria assieme ai comitati dei cittadini

PARTECIPAZIONE – RISULTATI EFFICACI (Fonte: Comitato San Teodoro Settembre 2024)
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Il Genoa Blue Agreement, azioni di controllo della Capitaneria: il confronto con i comitati dei cittadini

PARTECIPAZIONE – RISULTATI RICONOSCIUTI «erga omnes»
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RISULTATI RICONOSCIUTI «erga omnes»
GBA e azioni di controllo FSC PSC Genova in area Annesso VI MARPOL
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Genoa Blue Agreement e azioni di controllo FSC PSC
RISULTATI RICONOSCIUTI «erga omnes»
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Genoa Blue Agreement e azioni di controllo FSC PSC

RISULTATI RICONOSCIUTI anche dai COMITATI !



Grazie per l’attenzione !


